
non certamente i nomi e so-
prattutto il numero dei lea-
der. Da quanto si sta evi-
denziando, dunque, la con-
fusione è totale e nessuno al

momento può, a ragion ve-
duta, affermare di avere i
numeri per imporsi. Al-
quanto improbabile ma, vi-
sta la situazione, non del

segnale idilliaco e rassicu-
rante poiché mette in rilievo
un paese politicamente con-
fuso e, di conseguenza, so-
cialmente disgregato: se co-
sì dovesse permanere la si-
tuazione, il gioco dei blocchi
contrapposti che con molte
probabilità si andrebbe a
creare, non porterebbe fa-
cilmente buoni frutti per
una comunità di circa mille
abitanti che, nel prossimo
decisivo e delicato quin-
quennio, ha assoluto biso-
gno di una guida sicura e at-
tenta, di stabilità e di fattiva
collaborazione tra tutte le
parti sociali per rilanciare le
proprie quotazioni in tema
di sviluppo ed occupazione.  

!"
! " # $ % & '

#$%&'( !"#$%&'(#!))* ()*)+,-)

.,)

)*+,- .*//*01,2 *034*0*55,
Sarebbero addirittura in cinque gli aspiranti candidati a sindaco

Samo si prepara a vivere
un’intensa e serrata corsa
elettorale per le ammini-
strative di inizio giugno in
un clima politico assoluta-
mente incerto ed al momen-
to, per quanto è dato sapere,
indecifrabile. In questi gior-
ni sono in atto “grandi ma-
novre” che vedono i poten-
ziali candidati impegnati
fortemente alla ricerca del
maggior numero possibile
di consensi. 

Tutto normale, si direbbe,
se non ci fossero due fattori
particolari: il primo è che a
circa tre mesi dalle elezioni
il quadro di qualsiasi ipote-
tico schieramento è sostan-
zialmente indefinito, il se-
condo è l’inconsueto ed ele-
vato numero di teorici can-
didati alla carica di sindaco
che, a quanto sembra, sa-
rebbero addirittura cinque:
l’attuale primo cittadino
Giuseppe Bruzzaniti, il suo
predecessore Gianni Mic-
chìa, lo storico sindaco di
inizio anni ’80 Gianni Talia,
l’architetto Pietro Bartolo
ed il professore Vincenzo
Bruzzaniti. 

Nella storia del grazioso
centro pre-aspromontano
ciò rappresenta una vera e
propria anomalia in quanto
nelle precedenti tornate
elettorali non si era mai re-
gistrato,  soprattutto a così
poco tempo dalla chiusura
delle liste, un tanto ampio
tourbillon di aspiranti sin-

Oltre all’uscente
in corsa gli ex

Talia e Micchia
E poi Bartolo 

e Bruzzaniti
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«Scelte incomprensibili»
Bivongi, il consigliere Ivan Leotta critico con la minoranza

BIVONGI La seduta consiliare
di domenica scorsa quindici marzo,
convocata in quel di Bivongi in via
“straordinaria ed urgente”, ha la-
sciato dei pesanti strascichi nei gior-
ni successivi, al punto che oggi regi-
striamo le conside-
razioni del consiglie-
re di maggioranza,
Ivan Leotta, affidate
alle colonne di que-
sto giornale, con cui
attacca una delle due
componenti la mino-
ranza costituita in
Consiglio, quella formata da “Pri-
mavera bivongese” e dunque dai
consiglieri Franco Bova e Salvatore
Murace. 

«C’è da rimanere veramente stu-

pìti dal comportamento politico-
amministrativo tenuto dai consi-
glieri facenti capo al raggruppa-
mento di “Primavera bivongese” –
attacca Leotta – notoriamente quel-
lo da indicarsi, poiché autoetichet-

tatosi, “ambientali-
sta”, che si è quindi
sempre detto atten-
to alle pratiche am-
bientali, a Bivongi
ed altrove, ma sono
propenso a pensa-
re più altrove che
non nella nostra

cittadina visto che, ogni qualvolta
sono prese in esame le tematiche
inerenti l’ambiente, a loro tanto ca-
re, non si sa per quale oscuro moti-
vo si astengano, e quindi non espri-

mano alcunché di positivo proprio
rispetto alle cose cui, loro dicono, di
tenerci di più: si prenda ad esem-
pio lo sviluppo e la diffusione della
biomassa quale fonte di energia rin-
novabile – continua – che peraltro
prevede un protocollo d’intesa con
il Comune di Stilo, importantissimo
per altri e più specifici versi, per il
quale ho apertamente chiesto al
Consiglio di votare l'unanimità: qui,
“Primavera bivongese” non ha af-
fatto dimostrato la stessa sensibili-
tà della compagine d’opposizione
stilese, ed ha votato astenendosi per
una centrale a biomasse la cui rea-
lizzazione, come loro stessi sanno, è
il più innocuo tra gli impianti per le
energie alternative». 

Si dimostra assai sorpreso l’espo-

nente della maggioranza che sostie-
ne il sindaco, Ernesto Riggio, che
poi rincara la dose asserendo che
«non si capisce davvero quale tipo-
logia tra le “energie verdi” concepi-
scano – riprende Leotta – ce la in-
dicassero una volta per sempre an-
che perché noi le abbiamo prese tut-
te in esame partendo dall’eolico,
passando per l’idroelettrico ed il fo-
tovoltaico, e finendo proprio con le
biomasse».

«Sostengono le
politiche

ambientaliste e
poi si astengono

in consiglio»

daci; l’incertezza, quando
c’era, riguardava prevalen-
temente i nominativi  da in-
serire negli schieramenti ed
il gioco delle varie alleanze,

tutto da escludere che si
giunga a presentare quattro
o cinque liste (sarebbe un
evento senza precedenti
nella storia di Samo), molto
più realistico, almeno in ba-
se a quanto accaduto in tut-
te le passate consultazioni,
ritenere che si arrivi ad am-
pie convergenze che sfocino
in due o al massimo tre for-
mazioni. 

Un vero e proprio rebus
di non facile ed immediata
soluzione, destinato ad of-
frire continue sorprese e
magari nuovi inserimenti o
inaspettati accordi che ren-
dano il quadro più fluido e
definito. 

Il contesto che emerge at-
tualmente, comunque, di si-
curo non rappresenta  un

Minori e giurisprudenza
Ferruzzano, in un convegno professionisti e giudici a confronto

FERRUZZANO Spesso ci troviamo ad
assistere a dibattiti, convegni e corsi di spe-
cializzazione che, passati pochi mesi, lascia-
no il tempo che trovano; niente in contrario
a tutto ciò ma se le tematiche affrontate ser-
vono più che altro per fare spettacolo o, co-
munque, per giustificare l’esistenza di qual-
sivoglia associazione (e nel nostro territorio
ve ne sono a bizzeffe) il risultato è più fumo
che altro. Invece, in questi
giorni, nella sala consiliare
del comune di Brancaleone
si è concluso il corso, meri-
tevole di ogni attenzione,
“L’avvocato in ambito mino-
rile” organizzato per conto
del Consiglio nazionale fo-
rense per il tramite dell’Or-
dine degli avvocati del foro di Reggio Cala-
bria e Locri, promosso dall’Associazione
“l’Esperide”.

La dottoressa Tiziana Catalano, giudice
onorario presso il tribunale per i minori di
Reggio, esperta in psicologia giuridica e cri-
minologia, ne è stata la coordinatrice; al
corso ha partecipato anche la dottoressa
Franca Panuccio, avvocato cassazionista e
matrimonialista, esperta in Diritto di fami-

glia e docente presso l’Università di Messi-
na, facoltà di giurisprudenza, che, assieme
alla dottoressa Catalano, come dalla stessa
affermato, vogliono dare, con ciò, risposte
«ad una chiara esigenza territoriale, propo-
nendo percorsi interdisciplinari che nasco-
no da saperi diversi insomma dare risposte
ad una società che chiede sempre più la spe-
cializzazione». I corsisti alla fine del per-

corso didattico verranno in-
seriti nell’elenco dei difen-
sori d’ufficio del Tribunale
per i minori e, come affer-
mato dalla dottoressa Pa-
nuccio, «le competenze ac-
quisite dai corsisti saranno
messe a disposizione della
comunità cittadina». A con-

clusione del corso sono intervenuti anche
gli avvocati Luigi Cardone, consigliere del
Cnf e Antonino Maio, presidente dell’Ordi-
ne di Locri. Un corso, dunque, che, oltre ad
una preparazione specifica per tutti coloro
che vi hanno partecipato, offre ulteriori op-
portunità di lavoro a giovani laureati in giu-
risprudenza in un momento in cui la crisi si
sente e si respira ad ogni livello. 

Fortunato Martino  

MARINA DI GIOIO-
SA L’assessore alle Politi-
che sociali del comune di
Marina di Gioiosa Ionica,
Rocco Agostino, ha presen-
tato oggi  un nuovo proget-
to denominato “Il taxi del
sorriso”. 

L’iniziativa, finanziata
dalla Regione Calabria e
fortemente voluta dal gio-
vane assessore, è volta a fa-
cilitare gli spostamenti tra
il centro abitato, le zone pe-
riferiche ed i vari luoghi
d’interesse della ridente cit-
tadina locridea a tutti colo-
ro i quali hanno difficoltà a
muoversi autonomamente.
Il progetto, per ora appro-
vato dalla giunta, guidata
dal primo cittadiono Rocco
Femia, sarà a breve oggetto
di un bando per designare
la ditta alla quale verrà affi-
dato l’incarico, che sarà del-

la durata di dodici mesi.
«Siamo certi - ha detto

l’assessore Rocco Agostino,
visibilmente soddisfatto
dell’iniziativa - che questo
servizio sarà positivo per la
cittadina ed è, certamente,
in linea con lo slogan della
stessa».

Anna Giulia Commisso

Parte “Il taxi del sorriso”
per i più bisognosi
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L’incontro è
stato voluto
dal Consiglio
nazionale
forense

$>3/?@>*0?
AB3/+*CCB+?>1,
Il quadro 
che emerge 
è di un paese
politicamente
confuso e
disgregato
socialmente

Venerdì scorso in
occasione del diret-
tivo provinciale del
partito socialista
svoltosi presso il
Centro civico di Pel-
laro, è stato eletto
vicesegretario pro-
vinciale Salvatore
Pellegrino che assie-
me al compagno
Emanuele Oliveri a
cui è stata conferita
la stessa carica dal-
l’assemblea andran-
no a supportare il
futuro lavoro politi-
co, in termini di
programmazione,
pianificazione ed or-
ganizzazione pro-
vinciale del partito,
del neo-eletto segre-
tario provinciale
Leo Sangallo.

re. lo.

ENZO ZURZOLO

locride@calabriaora.it

ANTONIO BALDARI

locride@calabriaora.it
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Sdi, Pellegrino 
vicesegretario 
provinciale


